
Guarda all’Italia, Francois Hollande,
il candidato socialista alle presiden-
ziali francesi, che proprio nel nostro
Paese cerca una sponda per inserire
la dimensione della crescita nel patto
di bilancio Ue, nel caso di una sua vit-
toria all’Eliseo. A due settimane dal
voto, Hollande, favorito nei sondag-
gi, in un’intervista all’Ansa dice che la
situazione economica dell’Italia è
«preoccupante» e proprio per questo
Roma deve sostenerlo nella sua ri-
chiesta di cambiare il Fiscal compact,
approvato a inizio marzo a Bruxelles.
Ma Hollande rende anche omaggio
al lavoro di Mario Draghi alla Bce -
che però deve rafforzare le sue com-
petenze sul modello della Fed ameri-
cana - e insiste sulla necessità di non
bloccare i lavori della Torino-Lione.
Quanto all’antipolitica, la sua ricetta
è semplice: serve un «linguaggio di
verità» per recuperare la fiducia de-
gli elettori.

In Italia, afferma il socialista, «la
crisi politica della fine del 2011 sem-
bra superata. Al contrario, le previsio-
ni di crescita economica sono piutto-
sto preoccupanti». «Per questo - pro-
segue - se verrò eletto presidente,ho
la speranza di trovare in Italia un so-
stegno per chiedere politiche di cre-
scita». «L’Ue - precisa Hollande - sof-
fre di un grave deficit di crescita, e
senza crescita non riusciremo a con-
trollare il nostro debito». E il Fiscal
compact dell’Ue «è un trattato incom-
pleto, che stabilisce solo rigore di bi-
lancio» e che «ci porta in una spirale
di austerità». Per questo, «dobbiamo
includere un capitolo crescita che
consenta di sviluppare l’industria eu-
ropea, rafforzare la solidarietà e com-
battere la disoccupazione».

Da mesi il candidato socialista chie-

de di ritoccare il trattato nel senso
della crescita. Una prospettiva che
non piace a molti leader europei, a
partire da Angela Merkel, che nel
voto francese appoggia Sarkozy.
Hollande plaude al lavoro di Mario
Draghi, ma chiede un rafforzamen-
to della capacità d’azione dell’Euro-
tower, in quanto i suoi interventi so-
no «decisivi per la Francia, l’Italia,
ma anche Spagna Portogallo e al-
tri». «Osservo che dall’arrivo di Ma-
rio Draghi, la Bce si è lanciata in ope-
razioni di più grande portata, e ha
proposto alle banche investimenti
di tre anni, ciò che ha avuto un effet-
to molto netto sul costo del debito,
soprattutto in Italia».

OLTRE VAL DI SUSA
Alla domanda su quale fosse la sua
posizione rispetto alle proteste in
Italia e in particolare in Piemonte
contro la linea ad alta velocità fer-
roviaria, Torino-Lione, il candida-
to della gauche risponde: «Biso-
gna lavorare alla competitività
dell’Europa come terra di produ-
zione e tutto ciò passa attraverso
la costruzione di infrastrutture co-
me la Tav Torino-Lione». «La solu-
zione alla crisi dell’Europa - conti-
nua - non sarà mai nel ripiegamen-
to su se stessi. Per rilanciare l’attivi-
tà economica in Europa e bloccare

l’aumento della disoccupazione,
abbiamo bisogno di questo tipo di
investimenti, che rendano il no-
stro continente più attrattivo e coe-
so». Più in generale, parlando del
modo in cui attrarre maggiori inve-
stimenti nel Vecchio continente,
Hollande suggerisce di trovare
nuovi «finanziamenti con l’emis-
sione di project-bonds per i grandi
progetti nell’industria, nell’ener-
gia e nelle infrastrutture, ma an-
che ricercare nuove risorse, come
la tassa sulle transazioni finanzia-
rie e la carbon-tax».

Infine,la risposta a una doman-
da sul Pd e sul sentimento antipoli-
tico in Italia: «Sarebbe inappro-
priato da parte mia pretendere di
dare consigli alla sinistra italiana,
che è padrona del proprio destino.
Tuttavia, è vero che viviamo un pe-
riodo difficile e che i cittadini,
ovunque in Europa, sono delusi
della situazione in cui si trova la
nostra unione». «In questo perio-
do - conclude Hollande - mi sem-
bra indispensabile tenere un di-
scorso di verità per ritrovare la fi-
ducia degli elettori».❖

re dagli eccessi di indebitamento del-
la fase pre-crisi, tali provvedimenti
hanno finito per essere gravemente
dannosi. La riduzione della doman-
da pubblica e privata ha infatti deter-
minato un brusco rallentamento del-
le economie mediterranee, con con-
seguente aumento dell’incidenza del
debito pubblico sul Pil e un’impenna-
ta degli spread solo parzialmente
contenuta dalla Bce. Anche l’idea
che a rilanciare la crescita ci avrebbe-
ro pensato le riforme strutturali è sta-
to un clamoroso abbaglio: liberaliz-
zazioni e riorganizzazioni dei merca-
ti richiedono molto tempo per espli-
care i loro effetti positivi, mentre nel
breve periodo hanno solitamente un
effetto recessivo.

La strada da seguire dovrebbe es-
sere quindi un’altra. Secondo Roubi-
ni - che cita a proprio sostengo anche
una recente ricerca condotta da Brad
DeLong e dall’ex-segretario al Teso-
ro Lawrence Summers - sarebbe ne-
cessario sostenere con risorse pubbli-
che la calante domanda privata, mo-
netizzando il deficit così generato in
modo da evitare tensioni sui mercati
dei titoli. Tale operazione non sareb-
be inflazionistica, come sostiene la

Bundesbank, perché in una fase co-
me quella attuale la maggior parte
della moneta creata dalla banca cen-
trale non affluirebbe ai vari settori
dell’economia reale ma verrebbe ac-
cantonata dalle stesse banche priva-
te. Solo una volta che il settore priva-
to avrà riacquistato un proprio equili-
brio si renderanno necessarie corre-
zioni fiscali e operazioni di sterilizza-
zione della massa monetaria. Sebbe-
ne tale ricetta sembra essere assai
più razionale di quella vista all’opera
finora, dal ragionamento sembra
mancare un punto importante ed im-
prescindibile.
Gli squilibri finanziari e reali che
stanno caratterizzando l’Europa non
sono il frutto avvelenato di un qual-
che shock esogeno, ma il risultato di
gravi deficienze nella costituzione
economica dell’Ue. Fino a quando
non si porrà rimedio a questi proble-
mi si riuscirà forse ad evitare un lun-
go periodo di depressione, ma non si
agirà mai sulle reali cause della cri-
si.❖
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Ma le ragioni profonde
della crisi continuano
a non essere capite
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Hollande, appello
all’Italia: «In nome
della crescita,
cambiamo il patto Ue»

Strategie per uscire dalla crisi: il
candidato socialista all’Eliseo
cerca nell’Italia l’alleato per le po-
litiche europee, a cominciaredal
Fiscal compact. E al Pd dice: «Per
combattere l’antipolitica è neces-
sario il linguaggio della verità».
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Il socialista Francois Hollande

«La Tav Torino - Lione
va fatta: ne va della
competitività europea»

«LaSpagnausciràdallacrisisenza
alcun aiuto esterno». Lo ha detto il mini-
stro dell’Economia spagnolo, Luis de
Guindos, in una intervista al quotidiano
tedesco Frankfurter Allgemeine Zei-
tung. Il ministro ha spiegato che il 2012
sarà un anno «difficile, con meno cresci-
taeoccupazione», mail governoha get-
tato «le basi per un 2013 migliore». De
Guindos ha aggiunto che la riforma del
settore pubblico, in particolare sanità e
istruzione, sarà il prossimo obiettivo del
governo per abbattere il debito del Pae-
se.

De Guindos: «Madrid
uscirà dalla crisi
senza aiuti esterni»

IL CASO

Centinaia di persone hanno partecipato ad Atene ai funerali di Dimitris Chrisoulas, il
pensionatosuicidatosi tregiorni inpiazza Syntagma,davantial Parlamento,perprotestare
contro la politica di austerità economica. Nell’orazione funebre la foglia di Chrisoulas, ha
definito il suicidio del padre «un atto profondamente politico».
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